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A Rocard un terzo dei voti Ps 
Due mozioni contrapposte per il Congresso 
Il documento dell'ex ministro dell'agricoltura si presenta in opposizione a quello uffìciale, sottoscritto dalle altre correnti del 
partito - Jospin si dichiara «contrariato» - Si arriverà a una sintesi? - Una manifestazione di disaccordo con la direzione 

Noitro servizio 
PARIGI — Non è stata una 
sorpresa da poco quella che è 
uscita dal bilancio de) con* 
grossi federali socialisti, 
svoltisi tra sabato e domeni
ca In quasi tutta la Fronda 
In preparazione del congres
so nazionale di Tolosa che 
avrà luogo tra una decina di 
giorni: la mozione presenta
ta dall'ex ministro dell'agri
coltura Rocard In opposizio
ne a quella ufficiale, appro
vata un mese fa del mltter-
randlanl, dal partigiani di 
Mauroy e dall'ala sinistra, 
cioè da tutto 11 resto del par
tito, ha raccolto un po' meno 
del trenta per cento del vati 
sul plano nazionale e perfino 
più del cinquanta per cento 
In alcune federazioni Impor
tanti del sud-ovest, del cen
tro e del nord. 

Nel 1979, al congresso di 
Metz, la corrente rlformlsto 
di Michel Rocard schieratasi 
contro Mitterrand, ora stata 
valutata a un quinto del par
tito, cioè al venti per cento. 
Nel 1981 11 successo di Mit
terrand e del partito sociali
sta prima alle presidenziali e 
poi alle legislative avevano 
fatto pensare a un tramonto 
del •rocardlsmoi come ala 
destra e socialdemocratica 
del Partito socialista france
se: vero è che, Il giorno In cui 

I Rocard decise di presentare 

al Congresso di Tolosa una 
propria mozione separata da 
quella della maggioranza, gli 
fu pronosticato un dieci per 
cento al massimo accompa
gnato dall'accusa che la sua 
operazione era un modo co
me un altro di distaccarsi de
finitivamente dal Ps In vista 
delle elezioni presidenziali 
del 1988. 

DI qui l'enorme sorpresa 
che ha coito domenica sera 
la Direzione del Partito so
cialista dove la corrente ro-
cardlana, se confermata con 
lo stesso numero di suffragi 
al Congresso, dovrebbe oc
cupare tra breve un terzo al
meno dei seggi disponibili, Il 
primo segretario Jospin s'è 
dichiarato «contrariato! dal 
successo di Rocard. L'ex pri
mo ministro Mauroy, molto 
più possibilista, ha detto che 
a Tolosa o si arriva ad una 
•mozione di sintesi» o di 
compromesso col rocardianl, 
o 11 partito ne uscirà frantu
mato. Mitterrandianl e go
verno — ha aggiunto Mau
roy — devono tener conto 
del successo di Rocard come 
di un dato politico Irrefuta
bile. A Tolosa bisogna arri
vare a ricostituire l'unità del 
partito per affrontare da una 
posizione di forza le elezioni 
legislative. E Michel Rocard 
deve tener conto di questa 
necessità se vuol diventare 

Michel Rocard 

«un buon candidato sociali
sta alle elezioni presidenziali 
del 1088.. 

L'ex ministro dell'agricol
tura propone che 11 Partito 
socialista faccia pubblica
mente una analisi severa de
gli errori commessi nel primi 
due anni di gestione del po
tere assieme al comunisti 

Lione! Jospin. 

0981*1982); che si manifesti 
per quello che ormai è, un 
partito riformista, socialde
mocratico, coerente col ca
rattere riformista della poli
tica sviluppata dal governo 
Fablus; che rinunci per sem
pre alla strategia di unione 
col comunisti e sia capace di 
sviluppare nuove alleanze, 

più conformi alle posizioni e 
alle scelte attuali. 

In altre parole Michel Ro
card ha sollevato quel pro
blema di Identità che sta da
vanti a tante sinistre euro
pee alle prese con gli effetti 
perversi della crisi, con 11 de
clino dello «Stato provviden
za» e con la necessità di nuo
ve Idee e di nuovi program
mi. «Solo provocando un ve
ro e proprio choc nell'opinio
ne pubblica, solo dicendo chi 
slamo e cosa vogliamo — so
stiene Rocard — potremo li
mitare l danni alle elezioni 
legislative del prossimo me
se di marzo*. 

Ed eccoci allora alla do
manda: come mal Rocard, 
accusato di Indebolire 11 par
tito alla viglila del Congresso 
e a sei mesi dalle elezioni, ha 
ottenuto un così clamoroso 
successo? Le risposte, posso
no essere numerose. E certa
mente vero, In primo luogo, 
che molti delegati federali, 
disorientati dalla politica di 
Fablus, che corrisponde 
sempre meno alle promesse 
elettorali socialiste del 1981, 
hanno votato Rocard non 
tanto per approvarne la li
nea politica quanto per ma
nifestare Il loro disaccordo 
con la direzione attuale del 
partito e con una mozione 
ufficiale che è un atto di soli
darietà nel confronti della 

politica governativa. Il tren
ta per cento rocardlano sa
rebbe Insomma, In una certa 
misura, un voto di protesta 
più che di adesione vera e 
propria, 

In secondo luogo, essen
dosi dimesso In aprile dalla 
carica di ministro dell'agri
coltura, Rocard si presenta 
al Congresso «con le mani 
pulite dallo scandalo Green
peace» che ha macchiato In 
un modo o nell'altro tutto il 
governo. Con ciò, nel caso di 
un tracollo socialista alle le
gislative di marzo, Rocard 
può diventare più di Fablus, 
più di Jospin, più dello stesso 
Mitterrand, Il «ricorso» e 
l'ancora di salvezza del so
cialisti per le presidenziali 
del 1988. 

Infine c'è la personalità 
stessa di Rocard, sempre in 
testa a tutti l sondaggi di 
opinione con una Invidiabile 
quota di popolarità, che può 
aver convinto nuovi militan
ti a votare In suo favore nel 
momento In cui tutti gli altri 
dirigenti appaiono in decli
no, 

Ma Rocard, con In tasca 
questo trenta per cento da 
lui stesso giudicato «sor* 
prendente*, sarà disposto a 
Tolosa al compromesso? 

Augusto Pancaldi 

GRAN BRETAGNA 

Laburisti, posizioni a confronto 
per la lotta contro la Thatcher 

La linea intransigente delle sinistre, e quella più conciliante della direzione, che mira 
alla conquista del consenso - Ora si guarda alle prossime elezioni, nel 1987 

Dal nostro inviato 
BOURNEMOUTH — Il laburismo si impegna a rinnovare col 
massimo di persuasione 11 suo appello per l'alternativa con
tro l'arretramento e la regressione del neoconservatorismo 
thatcherlano. Si tratta di consolidare e allargare 11 mov!pi*m-
to d'opinione che già esiste a sostegno di una svolta Indispen
sabile per la ripresa economica e sociale del paese. Il pro
gramma di rinascita laburista, e l'eco coerente che deve riu
scire a riscuotere presso la cittadinanza, incontrano tuttavia 
due ostacoli. Il primo è la rigidità e il settarismo di quanti, nel 
dibattito interno, si ostinano a perseguire linee rlvendlcative 
masslmalisle o settoriali che, inevitabilmente, vanno a disca
pito dell'omogeneità, dell'Immagine complessiva di un parti
to unito e deciso. L'altro è la continua pressione e denigrarlo* 
ne di una stampa al novanta per cento ostile che, con sensa
zionalismo partigiano, non si lascia sfuggire alcuna occasio
ne per fare apparire come «debole e incerta» la leadership 
«prigioniera» delle sue frange estreme. 

Il dibattito di Ieri, a Bournemouth, ha dato una eloquente 
dimostrazione della autorità e del realismo del gruppo diri* 
gente di fronte ad una delle richieste che maggiormente 
avrebbero potuto compromettere l'assetto organizzativo ge
nerale: quella dr Istituire sezioni locali separate per gli iscritti 
neri e dt colore. Da anni gli esponenti delle minoranze etnl- BOURNEMOUTH - Il presidente del sindacato del minatori Ar
che si lamentano di non avere completa cittadinanza dentro thur Seergill (e destre) • una seduta del congresso laburista 

gli organi di partito. Il vice leader Hattersley, con un vigoro
so Intervento, ha Ieri respinto l'istanza di separazione dimo
strando il pericolo di costruire l'organizzazione lungo linee di 
demarcazione razziale. Il compito è invece quello di rafforza
re la coesione di fondo e di lottare con lagglor convinzione 
per 1 diritti e le aspirazioni di tutti 1 cittadini di colore dentro 
e fuori del partito. Il Congresso ha approvato questa linea 
con una maggioranza dell'ottanta per cento. È stata decisa 
l'Istituzione di una commissione speciale con l'incarico di 
studiare 11 problema e di approntare 1 mezzi atti a superarlo. 

Il Congresso, che si tiene nella sala dell'Internallonal Cen
tro alla presenza di 1.200 delegati e numerose delegazioni 
straniere, ha discusso nella sua seconda seduta Importanti 
temi, sulla via dell'aggiornamento programmatico, come l'e
dilizia popolare, 11 sistema di Istruzione pubblica, 11 Nord 
Irlanda, l'ordinamento giudiziario, l'operato della polizia. SI 
tratta di argomenti scottanti nel senso che, su ciascuno di 
essi, maggiormente ha Influito In questi annlla mano parti
giana di un governo come quello della Thatcher che, mentre 
dava via Ubera alla ristrutturazione selvaggia, autorizzava 
anche l'inasprimento della «legge e ordine» In modo untiate* 
rale e antipopolare. 

Il quadro è noto: disoccupazione di massa, sacrifici cre
scenti, divari sociali in aumento, assalto allo stato sociale, 
attentato ai diritti sindacali e alle libertà civili. L'ingiustizia 
commessa al danni del minatori costituisce il caso più esem
plare. L'opposizione al thatcherlsmo è maggioritaria nel pae
se. Il partito laburista ne è pienamente cosciente quando 
chiama a raccolta l'opinione pubblica attorno al suo pro
gramma di rinnovamento. La differenza, all'interno, riguar
da semmai la tattica da impiegare per raggiungere l'obietti
vo comune. Il confronto duro. Intransigente, così come vo
gliono 11 gruppo di sinistra di Tony Benn, 11 presidente del 
Num ScarglII, la corrente Militant? Oppure la via paziente e 
graduale della ragione e delia persuasione che viene caldeg
giata da Klnnock e Hattersley per allargare di continuo l'a
rea del consenso attorno al laburismo? Ecco I termini della 
campagna che la maggioranza congressuale ancora una vol
ta conduce in questi giorni a Bournemouth per ridare piena 
ed effettiva credibilità al Labour Party, nell'85, con io sguar
do rivolto alle prossime elezioni generali dell'87. . 

Antonio Broncio 

STATI UNITI Geraldine Ferraro, ex candidata alla vicepresidenza» racconta la sua esperienza 

«Se S'avessi saputo, non l'avrei fatto» 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Geraldine Fer
rara torna sul palcoscenico del
la grande politica? Lo sapremo 
il prossimo mese, quando deci
derà se scendere in campo co
me candidata al Senato, contro 
il repubblicano conservatore 
D'Amato, oppure se impegnar
si esclusivamente a fare l'avvo
catessa, la professione pratica
ta prima di essere eletta depu
tata e di partecipare, con esito 
sfortunato, alla battaglia per 
diventare la prima donna vice
presidente degli Stati Uniti. 
Tra un mese uscirà nelle libre
rie, e tara lanciato come un 
possibile best seller, come un 
libro di successo, «Ferrara: roy 
story», il racconto della sua av
ventura presidenziale. Il volu
me le ha già fatto guadagnare 
un milione di dollari, anticipati 
dalla casa editrice Bantam 
Books. Dagli stralci apparsi ieri 
sui settimanale «Newsweek» ai 
può dire che non si tratta sem
plicemente di un ottimo affare 
editoriale, analogo a quello che 
altri personaggi cella sua statu
ra, ma più fortunati, stanno per 
lanciare sul mercato: un milio
ne dì dollari si è fetta allucina
re anche la signora Jean Kir-
kpatrick, Tuitraconservatrice 
che ha rappresentato per quat
tro anni gli Stati Uniti ali Onu 
e che potrebbe concorrere an
ch'essa ad un seggio di senato
re, te non addirittura, nel 1988. 
alla vicepresidenza con George 
Bush; un altro milioncino (di 
dollari, pari a un miliardo e 800 
milioni di lire e rotti) ha già ri
cevuto Tip O* Neill, Io speaker 
della Camera, per le sue memo
rie; a due milioni e 200 o 400 

mila dollari l'ex ministro de) 
Tesoro di Reagan, dimessosi 
l'estate scorsa. 

Il libro di «Gerry* è anche 
un'operazione politica. E non 
soltanto perché esso fornisca 
all'autrice un'ottima occasione 
per 'andarsi come candidata al 
Senato. Il libro, scritto, come 
accade sempre in questi cesi, 
con la collaborazione di una 
esperta fornita dall'editore 
(Linda Bird Francke) offre al 
lettore un interessante retro
scena degli ostacoli che la pri
ma donna lanciata verso la Ca
sa Bianca ha dovuto superare, 
dei problemi familiari insorti a 
causa della discutibile dichia
razione dei redditi del marito, il 
ricchissimo agente immobiliare 
John Zaccaro. dei rapporti con 
Walter Mondale, il candidato 
numero uno del partito demo
cratico, dello scontro con il car
dinale di New York. John 
O'Connor. sulla questiona del
l'aborto, delle delusioni subita 
ad opera della comunità italia
na. 

Geraldine Ferrare infatti, ol
tre ed essere la prima donna 
candidata, è di origine italiana 
e cattolica, due fattori che, con-
trariamente alle attese, ai sono 
ri'orti contro di lei sia per l'o
rientamento in prevalenza con
servatore dei nostri ea-conna-
zionali, sia per gli attacchi sca
tenati contro di lei dall'arcive
scovo newyorkese. 

Le pagine destinate a siuri-
tare le maggiori polemiche tono 
appunto questa dedicata alla 
grandi amarezze vissute da 
Gerry con la sua gente e con la 
sua chiesa. «Mai una candida
tura politica — scriva coma in

troduzione a questi due temi 
scottanti — aveva suscitato al* 
trettanta curiosità e raramente 
altrettanto entusiasmo, con fol
le di dieci, venti, tremila perso
ne. Ma io non ero preparata al* 
lo scatenamento di furore, dì 
intolleranza e di discriminazio. 
ne sessuale che la mia candida
tura avrebbe contemporanea
mente provocato. Non mi 
aspettavo che la maggioranza 
delia comunità italo-americana 
nel mìo stato natale, che avreb
be dovuto esser fiera del suo 
primo rappresentante nella ga
ra presidenziale, mi abbando
nasse con il suo silenzio. Non 
mi aspettavo cha le protesta 
contro l'aborto fossero cosi 
aleali, foaaero cosi orchestrate 

politicamente e cosi largamen
te finanziata a livello naziona
le.. 

Ma il «cattivo» di questo li
bro ha un noma e un cognome: 
l'arcivescovo di New York, 
l'uomo che avalla, se non pro
muove, una campagna antia
bortista plateale ed emotiva 
con dichiarazioni e gesti che 
violano la separazione, affer
mata dalla Costituzione, tra le 
Chiesa e io Stato. Naturalmen
te la Ferrara, in coerenza con i 
suoi principi religiosi, non nega 
all'autorità accelsiastica il di
ritto di predicare secondo la 
dottrina cattolica ma gli conte
sta l'indifferenza mostrata per 
le sofferenze dei senza tetto e 
par il pericolo dell'olocausto 

nucleare e afferma che in nome 
di una religione non si può im
porre a chi la pensa diversa
mente comportamenti ritenuti 
leciti dalle leggi dello Stato. 

Il dosaggio dei temi rivela 
l'abilità dei consulenti e dei di
rettori editoriali della Bantam 
Books. Gerry appare da queste 
memorie come l'eroina del mo
vimento femminista e, insieme, 
come la madre di famiglia e la 
moglie preoccupata dei con
traccolpi che le polemiche su
scitano nel suo focolare. Ma il 
racconto rievoca anche la fati
cosa ascesa di un'orfana di pa
dre, figlia di emigrati che ai so
no fatti da té affermandosi pri
ma nella vita civile poi, attra
verso Gerry, nel mondo grande 
a terribile della politica. 

Se però tutto il libro è intriso 
degli umori che corrono in que
ste anticipazioni, le memorie di 
«Gerry» appaiono un po' troppo 
lamentose, insistono troppo 
sulle sofferenze patite nel corso 
della tua esperienza. C'è una 
non giustificata esagerazione, 
in questa chiave piagnucolosa, 
almeno per una donna che si 
considera un emblema della 
battaglia femminista. Ma Io sa
rà ancora in futuro? Il dubbio i 
lecito perché nell'intervista che 
presenta il suo libro, alla do
manda: ae avesse saputo in an
ticipo tutto ciò che la sarebbe 
capitato, si sarebbe candidata?, 
Geraldina Ferrara risponda: 
.No.. 

AnìeHo Coppette 

Ancora bombe su Kharg 
D terminale bloccato 

BAGHDAD — Per il aettlmo giorno consecutivo, l'aviazione 
Irakena ha bombardato leu 11 terminale petrolifero iraniano 
di Kharg, secondo quanto ha annunciato radio Baghdad. 
Nell'ultima incursione, condotta Ieri mattina alle 8( ora loca
le, sarebbe stato colpito un •grosso obiettivo navale», dizione 
comunemente usata per indicare una petroliera. 

I ripetuti bombardamenti Irakeni su Kharg esporrebbero a 
una minaccia «Imminente» gli approvvigionamenti mondiali 
di petrolio. È quanto sostiene una autorevole pubblicazione 
specializzata In campo petrolifero, la «Middle East economie 
aurvey». Secondo la rivista, le esportazioni da Kharg sono 
state almeno temporaneamente bloccate. In quanto rimerò 
terminale è chiuso per riparazioni. 

TUNISIA-LIBIA 

unità francese 
al largo di Gabes? 

TUNISI — Attraverso la frontiera fra Tunisia a Libia, chiusa 
domenica scorsa in seguito alla rottura delle relazioni diplomati
che fra ì due paesi, non sono passati ieri che qualche decina di 
emigranti tunisini, esplulsi dal governo di Tripoli. Le autorità 
tunisine sembrano per ora escludere l'ipotesi di unr aggressione 
armata da parte della Libia, ma temono piuttosto incidenti o atti 
terroristici alla frontiera. 

L'esercito tunisino rimana comunque in stato di allerta, e la 
forze aerea sono state spostate dalla base militare di Bizerta, nel 
nord, a quella di Remada, nel sud. 

Una unità della marina militare francese starebbe incrociando 
al largo di Gabes, sulla costa meridionale della Tunisia, Francia, 
Usa e Algena hanno assicurato il loro appoggio a Tunisi. 

nde •** •—• * « » Si 6Sibi mo ia pi 
contro il neonazismo 
Scontri in molte città 

I principali centri del paese investiti da un'eccezionale ondata di 
violenza politica - Sotto accusa il governo di Helmut KohI 

Dal nostro Inviato 
BONN — Dopo la morte di GUnter Sare, 36 anni, 
disoccupato, schiacciato da un mezzo della poli
zia sabato sera a Francoforte mentre partecipava 
ad una manifestazione antinazista, incidenti, an
che gravi, sono scoppiati in quasi tutte le grandi 
città della Repubblica Federale. La situazione ai 
è calmata soltanto ieri sera, quando diverse ve
glie, organizzate dai gruppi politici antifascisti, 
dai sindacati e dai socialdemocratici, hanno ri
condotto l'emozione e la rabbia sui binari della 
protesta pacìfica e civile. Ma la situazione resta 
molto tesa. 

Il governo è sotto accusa. Appare inconcepibi
le che i ministeri degli Interni e della Giustizia 
(presieduti dal cristiano-sociale Zimmermann e 
dal liberale Engelhard) non abbiano mai trovato 
il modo di proibire le manifestazione della Npd, 
il partito neo-nazista, che sempre più spesso so
no all'origine di incidenti e di tensione e che 
comunque rappresentano una intollerabile pro
vocazione, La Npd non raccoglie attualmente 
più dello O.qualcosa dei voti. I suoi dirigenti, pe
rò, possono contare su una benevola neutralità, 
se non su qualche esplicita simpatia, di associa
zioni ufficiali di ex combattenti, di amministra
zioni locali, di certi settori della Csu di Franz 
Josef Strauss e della stessa Cdu. Il borgomastro 
di Francoforte, il cristiano-democratico Wal-
lmann, ha rivelato, ieri, di aver provato per 17 
volte a chiedere che manifestazioni della Npd 
venissero impedite, almeno per motivi di ordine 
pubblico. Invano. 

Gli incidenti in cui ha trovato la morte GUnter 
Sare erano scoppiati, sabato sera, a breve distan
za dalla sala pubblica in cui la Npd teneva il suo 
congresso regionale. Fino a pochi minuti prima, 
nel quartiere, si era svolta una manifestazione 
pacifica organizzata dalla Spd, dai Verdi, dai co
munisti della Dkp e da altre formazioni. Mentre 
i dimostranti si scioglievano, un gruppo di tre

quattrocento persone, prevalentemente giovani. 
ha tentato di raggiungere l'edificio in cui si tene
va il raduno neo-nazista, presidiato dalla polizia. 
L'ipotesi più probabile che Gunter Sare si sia 
trovato coinvolto suo malgrado. L'autopsia ha 
accertato che la morte è stata causata dall'inve
stimento da parte di un mezzo pesante della poli
zia. Sarebbe stato investito quando era già a ter
ra, svenuto. Secondo la madre — che ha denun
ciato la polizia per omissioni dì soccorso — sa
rebbe rimasto a terra per almeno 25 minuti, ago
nizzante, prima di ricevere le prime cure. 

La notizia della tragedia, diffusa da radio e tv, 
ha provocato fin dalla tarda serata di sabato pro
teste in qualche caso violente. La sera stessa di 
sabato un edifìcio è stato incendiato a Francofor
te e alcuni commissariati di polizia sono stati 
presi di mira, Gravi scontri, domenica, e ancora 
ieri mattine si sono avuti a Berlino Ovest, Am
burgo, Brema, Norimberga, Monaco, Hannover, 
Erlangen, Stoccarda, Gottinga, Colonia, Bielo-
feld, Friburgo. Ci sono stati una ventina di feriti 
tra le forze ai polizia e un numero imprecisato tra 
i dimostranti, che si aggiungono ai 30 agenti e 
agli 8 manifestanti rimasti feriti sabato sera a 
Francoforte. Le persone arrestate sono oltre 400, 
255 delle quali a Francoforte. I danni, secondo la 
polizia, superano il milione di marchi. 

La prima conseguenza politica del brutto sa-
bato sera di Francoforte l'hanno tratta i Verdi, i 
quali hanno interrotto le trattative in corso con i 
socialdemocratici per la formazione di un gover
no bicolore nell'Assia. Rimproverano alla Spd di 
essere responsabile del comportamento della po
lizia, che dipende dal governo regionale. I diri
genti socialdemocratici dal canto loro hanno ri
chiamato ieri le pesanti responsabilità del gover
no federale per il soprassalto di tensione che per
corre la repubblica. 

Paolo Soldini 

MOZAMBICO 

«Pretoria viola i patti» 
Appello a tutti i paesi 

Documenti rinvenuti nella roccaforte della Renamo espugnata il 
mese scorso provano che il Sudafrica arma e dirige le bande ribelli 

MAPUTO — II Mozambico 
ha accusato Ieri il Sudafrica1 

di avere sistematicamente 
violato gli impegni assunti 
con gli accordi di Nkomatl 
firmati dal due paesi il 16 
marzo 1884. Ed ha rivolto un 
appello a tutte le nazioni 
perchè costringano Pretoria 
a rispettare le Intese. 

Le accuse sono state for
mulate dal ministro per la si
curezza nazionale Sergio 
Vlelra sulla base di docu
menti rinvenuti nella rocca
forte del movimento antlgo-
vernatlvo Renamo espugna
ta alla.fine del mese scorso 
dalle forze congiunte del Mo
zambico e dello Zimbabwe. 1 
documenti rinvenuti fra le 
rovine del comando della 
Renamo (Casa Banana) fra 
le montagne di Gorongosa 
sono un diario redatto da un 
alto esponente della Renamo 
contenente anche dettagli su 
un viaggio segreto dell'ex vi

ce ministro degli Esteri su
dafricano Louis Nel a Go
rongosa, e due blocchetti. 
Due pagine del dlaro sono 
state consegnate dal presi
dente del mozamblco Samo-
ra Machel al ministro degli 
Esttrl di Pretoria Pik Gotha 
appositamente convocato a 
Maputo. 

Sergio Vlelra ha affermato 
che nel periodo precedente la 
firma del Patto di non ag-

Sresslone e di buon vicinato 
I Nkomatl 11 Sudafrica ha 

riorganizzato la Renamo 
cercando di trasformarla da 
una «acconta di banditi in 
una opposizione quasi lega
le*. Per se! mesi Pretoria for
ni armi al ribelli e ne Infiltrò 
diversi creando «linee di co
municazione clandestine fra 
ribelli e Sudafrica e fra ribel
li e mondo esterno via Suda
frica*. -

•Più che rivelare la viola
zione di un accordo fra genti
luomini. e più che dimostra

re la rottura della loro parola 
d'onore — ha detto Vlelra — 
questi fatti rivelano una net
ta premeditazione a non vo
ler rispettare l'accordo*. Ed 
ha aggiunto che, stando alle 
prove raccolte, 1 militari su
dafricani rassicurarono la 
Renamo, prima della firma 
dell'accordo, che essi «non 
avevano alcuna intenzione 
di rispettare l patti*. 

Il ministro mozambicano, 
che ha tenuto la conferenza 
stampa all'indomani nel 
viaggi del presidente Samo-
ra Machel negli Stati Uniti e 
In Europa, ha concluso ren
dendo noto che il Sudafrica 
•continua a dare il suo ap
poggio* al banditi della Re
namo e «decide sulla loro tat
tica». Infine si è appellato al
la «azione pressante da parte 
di paesi ed uomini d'onore e 
buona volontà al fine di co
stringere il governo sudafri
cano a comportarsi In modo 
serio ed onesto verso 1 suol 
propri obblighi*. 

ROMA — Il presidente del
l'Uruguay, Jullo Maria San» 
gulnetti, ha cominciato ieri 
incontrando 11 presidente 
Francesco Cosslga la sua vi
sita di stato in itaiia. ii pre
sidente uruguayano, di ori
gine ligure, eletto II 25 no
vembre dello scorso anno, 
dopo 12 anni di dittatura mi
litare, è accompagnato in 
questo suo viaggio dalla mo
glie Marta Canessa e da una 
folta delegazione, fra cui 11 
ministro degli Esteri Emi-
que Igieslas. 

Subito dopo l'arrivo al 
Quirinale, 1 due presidenti 
hanno avuto un primo collo
quio privato. Dopo la cola
zione offerta dal presidente 
Italiano, Cosslga e Sangui-
netti hanno proseguito le 
conversazioni, questa volta 
alla presenza del due mini
stri degli Esteri, Andreotu e 
Igieslas. In un'atmosfera de
finita «molto cordiale» 1 due 
presidenti hanno passato in 
rassegna tutti I temi di co
mune Interesse: dalla situa
zione nel paese latino-ameri
cano, da poco tornato alla 
democrazia e alle prese con 
una situazione economica 
resa difficile ancne aa un de
bito estero di Ornila miliardi, 
al problemi bilaterali, alla si
tuazione in Centro America, 

Tutti temi che SangulnetU 
toccherà sicuramente anche 
oggi durante il suo Incontro 
con II presidente del Consi
glio Bettino Crani. Il rilancio 
della collaborazione econo
mica tra Italia e Uruguay sa
ranno certamente al centro 
della discussione odierna, 
ma non è difficile prevedere 
che 11 presidente SangulnetU 
chiederà a Craxl un Impegno 
dell'Italia volto a modificare 
alcune Iniziative della Cee 
criticata in più occasioni da 
Montevldeo, 

ITALIA-URUGUAY 
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dicala 
Oggi vede Craxi 
Ieri, comunque, Il presi

dente Cosslga ha ricordato la 
transizione indolore e in
cruenta in Uruguay dal regi
me militare alle libere elezio
ni. «Non è ancora passalo un 
anno da quelle giornate di 
giubilo — ha affermato 11 
presidente Italiano — e l'a
zione del governo da lei pre
sieduto ha dato I primi frut
ti»: dall'ampio consenso di 
cui gode 11 governo, all'azio
ne in poliUca estera centrata 

Brevi 

sull'appoggio alla linea di 
Contadora e sul tentativi di 
«svincolare» le diverse situa
zioni politiche dell'America 
Latina dalla logica della 
contrapposizione Est-Ovest. 

Sempre ieri, il presidente 
SangulnetU è stato ricévuto 
alla Camera dal presidente 
Nilde JotU. In mattinata, 

(«ima dell'arrivo al Quirina-
e, ti presidente uruguayano 

e la moglie sono stati ricevu
ti in forma privata anche dal 
papa. 

Congratulazioni di Pechino a Rizhkov 
PECHINO — BpnttotrtintoracitmaZfoZrwnQ ha inasto un 
conoranisnoni al nuovo capo dal govamo aovtttice NfcoUji Rohkov. 

Sudafrica: uccisi altri tra nari 
JOHANNESBURG — Tre nari sono rimasti ueosi. arai due fanti • tra arrestaci 
duranta ruttano fine aettwnana. 

Polonia: arrestati militanti di Solidamosc 
VARSAVIA — Quattro paraona. fra cui a nsico Jan Botata* Hanaa*. aono 
•tata arraffata 1 2 6 smembra acorso a Torum mantra utJwavano un'amtt-
tanta raktvtawa prata par drffoodara slogan di SoMamosc 

Amsterdam: attentato alla sede della «El Al» 
AMSTERDAM — Vn ordigno di ndona «Smarsior» a asploso «vi mattina 
davanti aBa aada di Amsterdam dato sEl Ab. compagna A bandura iaraaia-
na, provacando Savi darmi. 

Cile: cardinale Fresno visita detenuti politici 
SANTIAGO DEL CHE — B cardnaia Juan Francisco Fratno. arcivescovo dì 
Santiago, ha vistato la cartari dato capitala dova sono datanim morti tingami 


